
	 1	

IN BREVE n. 12-2021 
a cura di  
Marco Perelli Ercolini 
 
INPS – PERMESSI 104 e LAVORO PART TIME 
Da DplMo – Fonte Inps 

L’INPS, con la circolare n. 45 del 19 marzo 2021, fornisce alcuni chiarimenti in merito alle formule 
di calcolo da applicare ai fini del riproporzionamento dei tre giorni di permesso mensile, di cui 
all’articolo 33 della legge 5 febbraio 1992, n. 104, nei casi di rapporto di lavoro part-time di tipo 
verticale e di tipo misto con attività lavorativa limitata ad alcuni giorni del mese. 
Le formule, indicate nel messaggio n. 3114 del 7 agosto 2018, devono essere riviste alla luce degli 
orientamenti della Suprema Corte di Cassazione, Sezione Lavoro, che con due decisioni (sentenze 
29 settembre 2017, n. 22925 e 20 febbraio 2018, n. 4069) ha statuito che la durata dei 
permessi, qualora la percentuale del tempo parziale di tipo verticale superi il 50% del tempo pieno 
previsto dal contratto collettivo, non debba subire decurtazioni in ragione del ridotto orario di 

lavoro. 

Legge 104/1992 - Art. 33. Agevolazioni 
1. Comma abrogato dal d.lgs. 26 marzo 2001, n. 151. 

2. I soggetti di cui al comma 1 possono chiedere ai rispettivi datori di lavoro di usufruire, in 
alternativa al prolungamento fino a tre anni del periodo di astensione facoltativa, di due ore di 
permesso giornaliero retribuito fino al compimento del terzo anno di vita del bambino. 
3. A condizione che la persona handicappata non sia ricoverata a tempo pieno, il lavoratore 
dipendente, pubblico o privato, che assiste persona con handicap in situazione di gravita', coniuge, 
parente o affine entro il secondo grado, ovvero entro il terzo grado qualora i genitori o il coniuge 
della persona con handicap in situazione di gravita' abbiano compiuto i sessantacinque anni di eta' 
oppure siano anche essi affetti da patologie invalidanti o siano deceduti o mancanti, ha diritto a fruire 
di tre giorni di permesso mensile retribuito coperto da contribuzione figurativa, anche in maniera 
continuativa. Il predetto diritto non puo' essere riconosciuto a piu' di un lavoratore dipendente per 
l'assistenza alla stessa persona con handicap in situazione di gravita'. Per l'assistenza allo stesso figlio 
con handicap in situazione di gravita', il diritto e' riconosciuto ad entrambi i genitori, anche adottivi, 
che possono fruirne alternativamente. Il dipendente ha diritto di prestare assistenza nei confronti di 
piu' persone in situazione di handicap grave, a condizione che si tratti del coniuge o di un parente o 
affine entro il primo grado o entro il secondo grado qualora i genitori o il coniuge della persona con 
handicap in situazione di gravita' abbiano compiuto i 65 anni di eta' oppure siano anch'essi affetti da 
patologie invalidanti o siano deceduti o mancanti. ((21)) 
3-bis. Il lavoratore che usufruisce dei permessi di cui al comma 3 per assistere persona in situazione 
di handicap grave, residente in comune situato a distanza stradale superiore a 150 chilometri rispetto 
a quello di residenza del lavoratore, attesta con titolo di viaggio, o altra documentazione idonea, il 
raggiungimento del luogo di residenza dell'assistito. 
4. Ai permessi di cui ai commi 2 e 3, che si cumulano con quelli previsti all'articolo 7 della citata 
legge n. 1204 del 1971, si applicano le disposizioni di cui all'ultimo comma del medesimo articolo 7 
della legge n. 1204 del 1971, nonche' quelle contenute negli articoli 7 e 8 della legge 9 dicembre 
1977, n. 903. 

5. Il lavoratore di cui al comma 3 ha diritto a scegliere, ove possibile, la sede di lavoro piu' vicina al 
domicilio della persona da assistere e non puo' essere trasferito senza il suo consenso ad altra sede. 

6. La persona handicappata maggiorenne in situazione di gravita' puo' usufruire alternativamente dei 
permessi di cui ai commi 2 e 3, ha diritto a scegliere, ove possibile, la sede di lavoro piu' vicina al 
proprio domicilio e non puo' essere trasferita in altra sede, senza il suo consenso. 
7. Le disposizioni di cui ai commi 1, 2, 3, 4 e 5 si applicano anche agli affidatari di persone 
handicappate in situazione di gravita'.(11) 
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7-bis. Ferma restando la verifica dei presupposti per l'accertamento della responsabilita' disciplinare, 
il lavoratore di cui al comma 3 decade dai diritti di cui al presente articolo, qualora il datore di lavoro 
o l'INPS accerti l'insussistenza o il venir meno delle condizioni richieste per la legittima fruizione dei 
medesimi diritti. Dall'attuazione delle disposizioni di cui al presente comma non devono derivare 
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 

AGGIORNAMENTO (2) 
Il D.L. 27 agosto 1993, n. 324, convertito con modificazioni dalla L. 27 ottobre 1993, n. 423 ha 
disposto (con l'art. 2, comma 3-ter) che "Al comma 3 dell'articolo 33 della legge 5 febbraio 1992, n. 
104, le parole 'hanno diritto a tre giorni di permesso mensile' devono interpretarsi nel senso che il 
permesso mensile deve essere comunque retribuito". 
AGGIORNAMENTO (3) 

La L. 24 dicembre 1993, n. 537 ha disposto (con l'art. 3, comma 38) che "I tre giorni di permesso 
mensili di cui all'articolo 33, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, non sono computati al 
fine del raggiungimento del limite fissato dal terzo comma dell'articolo 37 del citato testo unico 
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, come sostituito dal 
comma 37 del presente articolo". 
AGGIORNAMENTO (11) 

La L. 8 marzo 2000, n. 53, ha disposto (con l'art. 20, comma 1) che "Le disposizioni dell'articolo 33 
della legge 5 febbraio 1992, n. 104, come modificato dall'articolo 19 della presente legge, si 
applicano anche qualora l'altro genitore non ne abbia diritto nonche' ai genitori ed ai familiari 
lavoratori, con rapporto di lavoro pubblico o privato, che assistono con continuita' e in via esclusiva 
un parente o un affine entro il terzo grado portatore di handicap, ancorche' non convivente." 
AGGIORNAMENTO (12a) 

Il D.P.R. 4 aprile 2008, n. 105, ha disposto (con l'art. 9, comma 4) che "Le assenze previste 
dall'articolo 33, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, e successive modifiche ed 
integrazioni, non sono computate ai fini del raggiungimento del limite fissato dai precedenti commi e 
non riducono le ferie." 
AGGIORNAMENTO 15 

La L. 8 marzo 2000, n. 53, come modificata dalla L. 4 novembre 2010, n. 183, ha disposto (con l'art. 
20, comma 1) che "Le disposizioni dell'articolo 33 della legge 5 febbraio 1992, n. 104, come 
modificato dall'articolo 19 della presente legge, si applicano anche qualora l'altro genitore non ne 
abbia diritto". 

AGGIORNAMENTO (21) 
La Corte Costituzionale, con sentenza 5 luglio - 23 settembre 2016, n. 213 (in G.U. 1ª s.s. 28/09/2016 
n. 39) ha dichiarato l'illegittimita' costituzionale "dell'art. 33, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, 
n. 104 (Legge-quadro per l'assistenza, l'integrazione sociale e i diritti delle persone handicappate), 
come modificato dall'art. 24, comma 1, lettera a), della legge 4 novembre 2010, n. 183 (Deleghe al 
Governo in materia di lavori usuranti, di riorganizzazione di enti, di congedi, aspettative e permessi, 
di ammortizzatori sociali, di servizi per l'impiego, di incentivi all'occupazione, di apprendistato, di 
occupazione femminile, nonche' misure contro il lavoro sommerso e disposizioni in tema di lavoro 
pubblico e di controversie di lavoro) nella parte in cui non include il convivente - nei sensi di cui in 
motivazione - tra i soggetti legittimati a fruire del permesso mensile retribuito per l'assistenza alla 
persona con handicap in situazione di gravita', in alternativa al coniuge, parente o affine entro il 
secondo grado." 

ALLEGATI A PARTE – INPS Circolare n. 45 del 19.03.2021 (documento 067) 
Messaggio n. 3114 del 7.08.2018 (documento 068) 

Leggi anche in: https://www.pensionioggi.it/notizie/lavoro/permessi-legge-104-aggiornate-le-regole-
per-il-calcolo-nel-lavoro-part-time-234234324  
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GOVERNO – COVID-19: PUBBLICATO in GU il DECRETO “SOSTEGNI” 

Sulla Gazzetta Ufficiale n. 70 del 22 marzo 2021, è stato pubblicato il Decreto Legge 22 marzo 
2021, n. 41 (cd. “decreto Sostegni“), con misure urgenti in materia di sostegno alle imprese e agli 
operatori economici, di lavoro, salute e servizi territoriali, connesse all’emergenza da COVID-19. 

Il Decreto è vigente dal 23 marzo 2021. 

http://www.dottrinalavoro.it/wp-content/uploads/2021/03/41-2021-decreto-Sostegni.pdf  

 
AZIONE SANITARIA 

Organo di informazione del Sindacato dei Pensionati Sanitari – Feder.S.P.eV. 

È stato pubblicato il n.2-2021 - Marzo/Aprile di «Azione Sanitaria», organo di informazione del 
Sindacato dei Pensionati Sanitari, ora in spedizione ai suoi iscritti. Può essere anche consultato 
subito, scaricandolo dal sito della Feder.S.P.eV. www.federspev.it oppure letto cliccando su Azione 
Sanitaria Marzo Aprile 2021: https://www.federspev.it/documenti/pdf_6059c67f5e148.pdf  

 

INPS – COVID-19: MEDICI DI BASE E PEDIATRI, CONFERMATO IL BONUS BABY-SITTING da 
DplMo – Fonte Inps 

L’Istituto conferma la linea di interpretazione adottata nella fase emergenziale legata all’epidemia da 
Covid–19 per queste categorie di sanitari, sebbene non abbiano un rapporto di lavoro di natura 
strettamente dipendente con le ASL di appartenenza. 

I bonus per servizi di baby-sitting, mediante Libretto Famiglia, e per la frequenza di centri estivi sono 
erogati dall’INPS anche ai lavoratori dipendenti del settore sanitario pubblico e privato accreditato. 

Ai fini del diritto al beneficio, infatti, si è inteso per “medici dipendenti” non solo i medici con 
contratto di lavoro subordinato con la ASL ma anche i medici convenzionati col Servizio Sanitario 
Nazionale (SSN), consentendo la presentazione della domanda di bonus anche da parte di medici di 
base e pediatri di libera scelta. 

ALLEGATI A PARTE – INPS Comunicato stampa 23.03.2021 (documento 070) 

 

INPS - UNICO PORTALE DI ACCESSO PER RISCATTI E RICONGIUNZIONI CONTRIBUTIVE 

L’INPS, con la circolare n. 46 del 22 marzo 2021, fornisce le indicazioni per l’utilizzo del nuovo 
portale per la presentazione telematica delle domande di riscatto ai fini pensionistici e di 
ricongiunzione di periodi contributivi, consultabile attraverso diversi dispositivi mobili e fissi 
(cellulari, tablet, pc).  

ALLEGATI A PARTE - INPS Circolare n. 46 del 22.03.2021 (documento 071) 

 

TRIBUNALE DI BELLUNO - RIFIUTO DEL VACCINO COVID-19 E FERIE FORZATE da DplMo 

Con ordinanza il Tribunale di Belluno ha respinto un ricorso di alcuni dipendenti paramedici di una 
casa di riposo che avevano rifiutato di sottoporsi al vaccino contro il COVID e che il datore di lavoro 
aveva, in conseguenza, posto in ferie forzate (ovviamente, con retribuzione). 

Il Giudice ha rilevato che ai sensi dell’art. 2087 c.c. il datore di lavoro (nel caso di specie una casa di 
riposo) deve assicurare la salute e la sicurezza dei propri dipendenti ed, inoltre, deve assicurare, 
soprattutto nell’attuale contesto, il mantenimento della sicurezza sia per gli ospiti che per i visitatori. 

Il medico competente visitando i lavoratori interessati, secondo la previsione dell’art. 41 del D.L.vo 
n. 81/2008, li aveva dichiarati inidonei alla mansione, non avendo effettuato il vaccino e, 
conseguentemente, aveva comunicato tale inidoneità al datore di lavoro nel rispetto di quanto 
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previsto dal successivo art. 42. 

Il datore di lavoro, non potendo adibire gli infermieri ad altra mansione, aveva provveduto a metterli 
forzatamente in ferie. 

La decisione non ha affrontato (del resto non era nel “petitum”) la questione ben più importante 
riguardante altre misure anche di varia natura, anche espulsive, che potrebbero essere in tali 
frangenti. 

ARAN SEGNALAZIONI n.6/2021- Newsletter del 24/3/2021 

ASAN35a 
Con l’entrata in vigore dell’art.91 del CCNL del 19 dicembre 2019 che ridefinisce gli importi della 
retribuzione di posizione - parte fissa per le tipologie di incarichi individuate dall’art.18 del 
medesimo CCNL, qual è la retribuzione di posizione spettante all’ex modulo funzionale DPR 
384/90? 
Con riferimento ai dirigenti sanitari ex moduli funzionali DPR 384/1990 con rapporto esclusivo, tale 
valore è stato, da ultimo, individuato, nel suo ammontare, nelle tabelle di cui al CCNL del 6.5.2010 
mentre per i dirigenti sanitari ex moduli funzionali DPR 384/1990 non esclusivi bisogna risalire al 
CCNL del 3.11.2005. 
In tali CCNL, come già rilevato da codesta azienda, la collocazione economica, di partenza, era 
equivalente a quella del dirigente con incarico di struttura semplice ma tale collocazione e la relativa 
retribuzione di posizione finale dipendono sempre dall’incarico in concreto conferito al dirigente ex 
modulo funzionale. 
Pertanto, non si rileva alcun vuoto normativo nel nuovo CCNL in oggetto, considerando il fatto che 
l’incarico che risultava conferito al dirigente ex modulo funzionale all’entrata in vigore del medesimo 
CCNL deve essere, ex art. 18 (Tipologie d’incarico), comma 6, automaticamente ricondotto alle 
nuove tipologie sulla base di una specifica tabella di corrispondenza. Successivamente a tale 
trasposizione di prima applicazione, sarà possibile applicare, con decorrenza dall’1.1.2020, i 
correlati nuovi valori di retribuzione di parte fissa di cui all’art. 91 comma 3. 

CSAN75c 
I permessi orari, come ad esempio quello di due ore giornaliere previsto per il portatore di 
handicap dal combinato disposto dell’art.33 commi 2 e 26 della L. 104/1992, possono essere 
considerati utili per il perfezionamento dell’orario di lavoro minimo per la fruizione della pausa di 
30 minuti di cui all’art. 24, comma 4, (Orario di lavoro) del CCNL del comparto sanità del 2016-
2018? 
La nuova disposizione contrattuale di cui all’art. 27, comma 4, del CCNL 2016/2018 del comparto 
sanità, oltre a richiamare la disposizione legislativa di cui all’articolo 8, comma 1, del D.lgs. n. 
66/2003 (Attuazione delle direttive 93/104/CE e 2000/34/CE concernenti taluni aspetti 
dell'organizzazione dell'orario di lavoro), trova applicazione, per espressa previsione negoziale, nei 
confronti del solo personale del Comparto "non turnista" - che in applicazione del comma 1, dello 
stesso articolo 27, effettua una articolazione dell'orario di lavoro su cinque o sei giorni, con orario 
convenzionale rispettivamente di 7 ore e 12 minuti e di 6 ore e, con riferimento alla consumazione 
del pasto, senza introdurre alcuna innovazione in materia rispetto alla precedente disciplina 
contrattuale, rinvia espressamente, al previgente art. 29 del CCNL integrativo del 20/9/2001, 
modificato dall'art 4 del CCNL del 3 1/07/ 2009 del Comparto Sanità (Mensa). 
Essa prevede, altrettanto espressamente, una pausa di almeno 30 minuti al fine del recupero delle 
energie psicofisiche e della eventuale consumazione del pasto secondo la disciplina 
dell’art. 29 del CCNL integrativo del 20/9/2001, modificato dall'art 4 del CCNL del 3 1/07/2009 del 
Comparto Sanità, qualora la prestazione di lavoro giornaliera ecceda le sei ore intendendosi per tale 
la prestazione di lavoro effettivo nella stessa giornata. 
Ne consegue che i permessi orari derivanti dalla legge, come nel caso di specie, o da CCNL non 
possono essere considerati utili ai fini del perfezionamento dell’orario di lavoro che realizza la 
condizione “sine qua non” per la fruizione della pausa. 
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SEZIONE GIURIDICA 
Decreto-Legge n. 30 del 13 /3/2021 recante “Misure urgenti per fronteggiare la diffusione del 
COVID-19 e interventi di sostegno per lavoratori con figli minori in didattica a distanza o in 
quarantena” 

Segnalazione da UO Monitoraggio contratti e legale 
Il Consiglio dei Ministri ha emanato il decreto-legge n. 30/2021, in vigore dopo la pubblicazione sulla 
Gazzetta ufficiale -Serie Generale n.62 del 13 marzo 2021, che contiene in 4 articoli ulteriori misure per 
contrastare l'emergenza epidemiologica e interventi di sostegno in tema di lavoro agile, congedi parentali, 
bonus baby sitting, volti alla tutela delle lavoratrici e dei lavoratori sia dipendenti che autonomi in questo 
periodo emergenziale. 

DL n.62 del 13 marzo 2021 
Articolo 2 - Congedi per genitori e bonus baby-sitting 
1. Il genitore di figlio convivente minore di anni sedici, lavoratore dipendente, alternativamente 
all'altro genitore, puo' svolgere la prestazione di lavoro in modalita' agile per un periodo 
corrispondente in tutto o in parte alla durata della sospensione dell'attivita' didattica in presenza del 
figlio, alla durata dell'infezione da SARS Covid-19 del figlio, nonche' alla durata della quarantena del 
figlio disposta dal Dipartimento di prevenzione della azienda sanitaria locale (ASL) territorialmente 
competente a seguito di contatto ovunque avvenuto. 
2. Nelle sole ipotesi in cui la prestazione lavorativa non possa essere svolta in modalita' agile, il 
genitore lavoratore dipendente di figlio convivente minore di anni quattordici, alternativamente 
all'altro genitore, puo' astenersi dal lavoro per un periodo corrispondente in tutto o in parte alla durata 
della sospensione dell'attivita' didattica in presenza del figlio, alla durata dell'infezione da SARS 
Covid-19 del figlio, nonche' alla durata della quarantena del figlio. Il beneficio di cui al presente 
comma e' riconosciuto anche ai genitori di figli con disabilita' in situazione di gravita' accertata ai 
sensi dell'articolo 4, comma 1, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, iscritti a scuole di ogni ordine e 
grado per le quali sia stata disposta la sospensione dell'attivita' didattica in presenza o ospitati in 
centri diurni a carattere assistenziale per i quali sia stata disposta la chiusura. 
3. Per i periodi di astensione fruiti ai sensi del comma 2, e' riconosciuta in luogo della retribuzione e, 
nei limiti di spesa di cui al comma 8, un'indennita' pari al 50 per cento della retribuzione stessa, 
calcolata secondo quanto previsto dall'articolo 23 del testo unico delle disposizioni legislative in 
materia di tutela e sostegno della maternita' e della paternita', di cui al decreto legislativo 26 marzo 
2001, n. 151, ad eccezione del comma 2 del medesimo articolo 23. I suddetti periodi sono coperti da 
contribuzione figurativa. 
4. Gli eventuali periodi di congedo parentale di cui agli articoli 32 e 33 del decreto legislativo 26 
marzo 2001, n. 151, fruiti dai genitori a decorrere dal 1° gennaio 2021, e fino alla data di entrata 
in vigore del presente decreto, durante i periodi di sospensione dell'attivita' didattica in presenza del 
figlio, di durata dell'infezione da SARS Covid-19 del figlio, di durata della quarantena del figlio, 
possono essere convertiti a domanda nel congedo di cui al comma 2 con diritto all'indennita' di cui al 
comma 3 e non sono computati ne' indennizzati a titolo di congedo parentale. 
5. In caso di figli di eta' compresa fra 14 e 16 anni, uno dei genitori, alternativamente all'altro, ha 
diritto, al ricorrere delle condizioni di cui al comma 2, primo periodo, di astenersi dal lavoro senza 
corresponsione di retribuzione o indennita' ne' riconoscimento di contribuzione figurativa, con divieto 
di licenziamento e diritto alla conservazione del posto di lavoro. 
6. I lavoratori iscritti alla gestione separata INPS, i lavoratori autonomi, il personale del comparto 
sicurezza, difesa e soccorso pubblico, impiegato per le esigenze connesse all'emergenza 
epidemiologica da COVID-19, i lavoratori dipendenti del settore sanitario, pubblico e privato 
accreditato, appartenenti alla categoria dei medici, degli infermieri, dei tecnici di laboratorio 
biomedico, dei tecnici di radiologia medica e degli operatori socio-sanitari, per i figli conviventi 
minori di anni 14, possono scegliere la corresponsione di uno o piu' bonus per l'acquisto di servizi di 
baby-sitting nel limite massimo complessivo di 100 euro settimanali, da utilizzare per prestazioni 
effettuate per i casi di cui al comma 1. Il bonus viene erogato mediante il libretto famiglia di cui 
all'articolo 54-bis del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 
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21 giugno 2017, n. 96. Il bonus e' erogato, in alternativa, direttamente al richiedente, per la 
comprovata iscrizione ai centri estivi, ai servizi integrativi per l'infanzia di cui all'articolo 2, del 
decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 65, ai servizi socio-educativi territoriali, ai centri con funzione 
educativa e ricreativa e ai servizi integrativi o innovativi per la prima iinfanzia. Il bonus e' altresi' 
riconosciuto ai lavoratori autonomi non iscritti all'INPS, subordinatamente alla comunicazione da 
parte delle rispettive casse previdenziali del numero dei beneficiari. La fruizione del bonus per servizi 
integrativi per l'infanzia di cui al terzo periodo e' incompatibile con la fruizione del bonus asilo nido 
di cui all'articolo 1, comma 355, legge 11 dicembre 2016, n. 232, come modificato dall'articolo 1, 
comma 343, della legge 27 dicembre 2019, n. 160. Il bonus di cui al presente comma puo' essere 
fruito solo se l'altro genitore non accede ad altre tutele o al congedo di cui al comma 2 e comunque in 
alternativa alle misure di cui ai commi 1, 2, 3 e 4. 
7. Per i giorni in cui un genitore svolge la prestazione di lavoro in modalita' agile o fruisce del 
congedo di cui ai commi 2 e 5 oppure non svolge alcuna attivita' lavorativa o e' sospeso dal lavoro, 
l'altro genitore non puo' fruire dell'astensione di cui ai commi 2 e 5, o del bonus di cui al comma 6, 
salvo che sia genitore anche di altri figli minori di anni quattordici avuti da altri soggetti che non 
stiano fruendo di alcuna delle misure di cui ai commi da 1 a 6. 
8. I benefici di cui ai commi da 2 a 7 sono riconosciuti nel limite di spesa di 282,8 milioni di euro per 
l'anno 2021. Le modalita' operative per accedere ai benefici di cui al presente articolo sono stabilite 
dall'INPS. Sulla base delle domande pervenute, l'INPS provvede al monitoraggio comunicandone le 
risultanze al Ministero del lavoro e delle politiche sociali e al Ministero dell'economia e delle finanze. 
L'INPS provvede al monitoraggio del limite di spesa di cui al presente comma. Qualora dal predetto 
monitoraggio emerga che e' stato raggiunto anche in via prospettica il limite di spesa, l'INPS non 
prende in considerazione ulteriori domande. 
9. Al fine di garantire la sostituzione del personale docente, educativo, amministrativo, tecnico ed 
ausiliario delle istituzioni scolastiche che usufruisce dei benefici di cui al presente articolo, e' 
autorizzata la spesa di 10,2 milioni di euro per l'anno 2021. 
10. Le misure di cui ai commi 1, 2, 3, 5, 6 e 7 si applicano fino al 30 giugno 2021. 
11. Agli oneri derivanti dai commi 8 e 9, pari a 293 milioni di euro per l'anno 2021, si provvede ai 
sensi dell'articolo 3. 
12. Le amministrazioni pubbliche provvedono alle attivita' di cui al presente articolo con le risorse 
umane, strumentali e finanziarie previste a legislazione vigente e senza nuovi o maggiori oneri per la 
finanza pubblica. 

 

A PROPOSITO DELLA CAMPAGNA DI VACCINAZIONE ANTI COVID a cura di Gen. Salvatore Carrara 
– Presidente Forum Nazionale Pensionati 
Non posso fare a meno di esprimermi su quanto accaduto di increscioso sulla campagna vaccinale anti Covid 
19. 
Quello che si è verificato nella somministrazione dei vaccini, con particolare riferimento ad alcune regioni, è 
veramente vergognoso e inaudito. I pazienti più fragili e gli ultra ottantenni sono stati talvolta “ scavalcati “ 
da chi non ne aveva diritto, né per funzione né per età anagrafica, ma che, il più delle volte, ha approfittato di 
situazioni di confusione, dovute a carenza di organizzazione, mettendo a rischio la vita di chi aveva la 
precedenza e causando un ritardo e una riduzione della capacità di immunizzazione dell’intera popolazione. 

Le direttive del Presidente del Consiglio e la Pianificazione del Commissario Straordinario per l’Emergenza 
Covid, Gen. C.A. Francesco Paolo Figliuolo, riporteranno sicuramente il pieno controllo della situazione, 
rimettendo il sistema sui giusti binari per raggiungere il livello di immunizzazione auspicato. 
 

ENPAM – CERTIFICAZIONE UNICA ON-LINE PER TUTTI da Enpam Previdenza Numero 11 del 25 marzo 
2021 a cura di Gianmarco Pitzanti. 

La Certificazione unica (Cu) 2021 relativa ai redditi percepiti nel 2020, utile per compilare la dichiarazione 
dei redditi, è disponibile nell’area riservata degli iscritti. Il documento in versione digitale si trova nella 
sezione dedicata agli iscritti del sito dell’Enpam. La Cu verrà invece inviata per posta ai pensionati di età 
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pari o superiore agli 85 anni (cioè i nati dal 1936 in giù) e agli eredi dei pensionati deceduti. Tra le categorie 
che la riceveranno nella cassetta delle lettere sono compresi anche i professionisti che ancora non si sono 
registrati all’area riservata. A loro è rivolto l’invito a registrarsi per poter avere sempre sotto mano, sul pc o 
su dispositivo mobile, il certificato (le istruzioni per registrarsi sono qui: 
https://www.enpam.it/comefareper/area-riservata/iscriversi-allarea-riservata/ ).  

COSA DICE LA CU 
La Certificazione unica è un documento che Enpam rilascia ai pensionati, ma anche alle dottoresse che 
hanno ricevuto l’indennità per una gravidanza e il bonus bebè. La Cu attesta redditi come la pensione, le 
indennità di maternità e di inabilità temporanea e altre somme. Si possono leggere maggiori dettagli qui: 
https://www.enpam.it/comefareper/dati-personali/certificazioni-fiscali/#tipidireddito  
COME OTTENERLA  

Per gli iscritti all’area riservata: https://areariservata.enpam.it/login scaricare la Certificazione unica è 
semplicissimo. Dal menu ‘Servizi per gli iscritti’ basta selezionare la voce ‘Certificazioni fiscali’ e poi 
cliccare su ‘Certificazione unica’. Chi ha dimenticato le credenziali per accedere all’area riservata, le può 
recuperare seguendo le istruzioni pubblicate qui: https://www.enpam.it/comefareper/area-riservata/smarrito-
la-password/  
Chi invece ancora non si è registrato sul sito della Fondazione, può scrivere a duplicati.cu@enpam.it senza 
dimenticare di allegare una copia del documento di identità. Nella maggior parte dei casi, inoltre, è possibile 
ottenere una copia del certificato anche presso la sede dell’Ordine di appartenenza. Tuttavia è consigliabile, 
prima di rischiare un viaggio a vuoto, chiamare gli uffici dell’Ordine per verificare che questo servizio sia 
disponibile. 

 
PENSIONI - RISCATTO A SCELTA IN CASO DI CAMBIO DI FACOLTÀ estratto da articolo di Valerio 
Damiani in Pensioni Oggi 
https://www.pensionioggi.it/notizie/previdenza/pensioni-riscatto-a-scelta-in-caso-di-cambio-di-facolta-
8978979  
I periodi di studio universitario possono essere riscattati ai fini pensionistici a condizione di aver conseguito 
il relativo titolo o diploma. Non sono quindi riscattabili gli anni fuori corso né quelli trascorsi all'università 
senza aver conseguito il titolo o il diploma di laurea. Ma in caso di cambio di facoltà conseguendo la laurea 
in una disciplina differente da quella della prima iscrizione? In caso di studenti che siano passati ad altro 
corso di laurea, ottenendo l'iscrizione ad un anno di corso successivo al primo della nuova Facoltà, con 
riconoscimento degli studi compiuti in precedenza (in questa circostanza, non viene effettuato di norma con 
riferimento a specifici anni di corso della Facoltà di provenienza, bensì agli studi considerati nel loro 
complesso) gli anni da ammettere a riscatto saranno rappresentati da quelli di corso nella nuova Facoltà, 
presso la quale è stato conseguito il titolo, nonché dagli anni di corso della Facoltà di provenienza, 
individuati questi ultimi, secondo la scelta degli interessati. Attenzione: però il numero complessivo degli 
anni da ammettere a riscatto è quello corrispondente alla durata del corso che ha dato luogo al conferimento 
della laurea. 
 

CONSENSO INFORMATO È ATTO MEDICO A GARANZIA DEI DIRITTI da sito FNOMCeO - Anelli  
Il consenso informato è fonte di responsabilità professionale per il sanitario che lo raccoglie. 
Un’informazione non corretta, incompleta ed omissiva, e priva dei necessari fondamenti in termini di 
competenze, può generare due diversi tipi di danni: un danno alla salute e un danno da lesione del diritto 
all’autodeterminazione, distinto dal primo e con ricadute anche patrimoniali. L’acquisizione del consenso 
informato è un atto medico perché suo fondamento sono le necessarie competenze in termini di anamnesi e 
valutazione dello stato di salute del paziente. 
Corte di Cassazione sezione III civile - sentenza numero 8163 pubbl. il 23 marzo 2021 





Direzione Centrale Ammortizzatori Sociali 
Direzione Centrale Tecnologia, Informatica e Innovazione 


Roma, 19/03/2021


Circolare n. 45


Ai Dirigenti centrali e territoriali 
Ai Responsabili delle Agenzie 
Ai Coordinatori generali, centrali e 
   territoriali delle Aree dei professionisti 
Al Coordinatore generale, ai coordinatori 
   centrali e ai responsabili territoriali 
   dell'Area medico legale 


E, per conoscenza, 


Al Presidente 
Al Vice Presidente 
Ai Consiglieri di Amministrazione 
Al Presidente e ai Componenti del Consiglio di
Indirizzo 
   di Vigilanza 
Al Presidente e ai Componenti del Collegio dei
Sindaci 
Al Magistrato della Corte dei Conti delegato 
   all'esercizio del controllo 
Ai Presidenti dei Comitati amministratori 
   di fondi, gestioni e casse 
Al Presidente della Commissione centrale 
   per l'accertamento e la riscossione 
   dei contributi agricoli unificati 
Ai Presidenti dei Comitati regionali


OGGETTO: Permessi ai sensi dell’articolo 33, commi 3 e 6, della legge n.
104/1992. Lavoro a tempo parziale di tipo verticale o di tipo misto.
Riproporzionamento della durata dei permessi fruiti dai lavoratori
dipendenti del settore privato. Nuove istruzioni


SOMMARIO: Con il messaggio n. 3114 del 7 agosto 2018, sono stati forniti chiarimenti in
materia di modalità di fruizione dei permessi di cui all’articolo 33 della legge
n. 104/1992. Con la presente circolare, a seguito dell’orientamento
giurisprudenziale consolidatosi da parte della Corte di Cassazione e dei


 







relativi chiarimenti del Ministero del Lavoro e delle politiche sociali, si
forniscono nuove istruzioni per il riconoscimento dei benefici in oggetto in
caso di lavoro a tempo parziale di tipo verticale o di tipo misto.
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5. Istruzioni procedurali
 
 
 
 
 
 
 
 
 
1. Premessa
 
 
Con il messaggio n. 3114 del 7 agosto 2018, al paragrafo 2, sono state fornite le nuove
formule di calcolo da applicare ai fini del riproporzionamento dei tre giorni di permesso mensile
di cui all’articolo 33 della legge 5 febbraio 1992, n. 104, nei casi di rapporto di lavoro part-time
di tipo verticale e di tipo misto con attività lavorativa limitata ad alcuni giorni del mese.
 
 
Tali indicazioni devono essere riviste alla luce degli orientamenti della Suprema Corte di
Cassazione, Sezione Lavoro, che con due decisioni (sentenze 29 settembre 2017, n. 22925 e
20 febbraio 2018, n. 4069) ha statuito che la durata dei permessi, qualora la percentuale del
tempo parziale di tipo verticale superi il 50% del tempo pieno previsto dal contratto collettivo,
non debba subire decurtazioni in ragione del ridotto orario di lavoro.
 
 
 
 
 
 
 
 
2. Il nuovo orientamento giurisprudenziale
 
 
La Corte di Cassazione fonda le sue conclusioni sull’analisi dell’articolo 4 del decreto legislativo
25 febbraio 2000, n. 61, recante “Attuazione della direttiva 97/81/CE relativa all'accordo-
quadro sul lavoro a tempo parziale concluso dall'UNICE, dal CEEP e dalla CES”.
 
 







La norma opera una differenziazione tra gli istituti che hanno una connotazione patrimoniale e
che si pongono in stretta corrispettività con la durata della prestazione lavorativa - per i quali è
ammesso il riproporzionamento del trattamento - e gli istituti riconducibili a un ambito di diritti
a connotazione non strettamente patrimoniale, che si è inteso salvaguardare da qualsiasi
riduzione connessa alla minore entità della durata della prestazione lavorativa.
 
Tra questi ultimi, sottolinea la Suprema Corte, vi sono i permessi di cui all’articolo 33 della
legge n. 104/1992, i quali, oltretutto, costituiscono misure di tutela della salute psico-fisica
della persona disabile, che è un diritto fondamentale dell’individuo tutelato dall’articolo 32 della
Costituzione.
 
 
Ne consegue che, in linea di principio, il diritto ad usufruire dei permessi non è comprimibile.
La Cassazione sottolinea la necessità, comunque, di una valutazione comparativa delle
esigenze dei datori di lavoro e dei lavoratori, in particolare di una distribuzione in misura
paritaria degli oneri e dei sacrifici connessi all'adozione del rapporto di lavoro part-time e, nello
specifico, del rapporto di lavoro parziale di tipo verticale.
 
 
In coerenza con tale criterio, valutate le opposte esigenze, appare ragionevole – specifica la
Suprema Corte - distinguere l'ipotesi in cui la prestazione di lavoro part-time sia articolata con
un numero di giornate superiore al 50% di quello ordinario, da quello in cui comporti una
prestazione per un numero di giornate di lavoro inferiori. Solo nel primo caso, stante la
pregnanza degli interessi coinvolti e l'esigenza di effettività di tutela del disabile, occorre
riconoscere il diritto alla integrale fruizione dei permessi.
 
 
 
 
 
 
 
 
3. I chiarimenti del Ministero del Lavoro e delle politiche sociali
 
 
Nelle more dei giudizi da cui sono scaturite le citate pronunce della Cassazione, il D.lgs n.
61/2000 è stato abrogato dall’articolo 55, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 15
giugno 2015, n. 81. Quest’ultimo decreto, all’articolo 7, comma 2, dispone che: “Il lavoratore a
tempo parziale ha i medesimi diritti di un lavoratore a tempo pieno comparabile ed il suo
trattamento economico e normativo è riproporzionato in ragione della ridotta entità della
prestazione lavorativa”.
 
 
La formulazione della nuova norma, ben più sintetica rispetto a quella di cui all’articolo 4 del
D.lgs n. 61/2000, è stata oggetto di analisi da parte dell’Ufficio legislativo del Ministero del
Lavoro e delle politiche sociali. In particolare, il Ministero ha chiarito che i principi enunciati
dalla giurisprudenza con riferimento al D.lgs n. 61/2000 sono applicabili anche dopo l’entrata
in vigore del D.lgs n. 81/2015. L’articolo 7, comma 2, citato - chiarisce il Ministero - conserva
infatti la distinzione tra “diritti” e “trattamento economico e normativo”.
 
 
Resta dunque fermo il nucleo dei “diritti” a connotazione non strettamente patrimoniale – tra
cui il diritto ai permessi - che vanno salvaguardati dalla riduzione connessa alla minore durata
della prestazione lavorativa.
 
 







Sul punto, il Ministero del Lavoro e delle politiche sociali ha infatti precisato che i permessi
riconosciuti dalla legge n. 104/1992 possono essere annoverati tra i suddetti diritti. Ciò in
considerazione del fatto che i medesimi sono volti ad assicurare la continuità nelle cure e
nell’assistenza del familiare disabile e la rilevanza degli interessi di rilievo costituzionale
tutelati.
 
 
Infine, il medesimo Dicastero precisa che la ratio del D.lgs n. 81/2015 non è quella di
modificare in modo sostanziale la disciplina del part-time, quanto piuttosto di ricomprendere in
un unico testo normativo la disciplina organica dei diversi contratti di lavoro.
 
 
Conseguentemente, il Ministero del Lavoro e delle politiche sociali ha invitato l’Istituto ad
adeguare le indicazioni fornite con il messaggio n. 3114/2018 a quanto stabilito dalla recente
giurisprudenza della Corte di Cassazione.
 
 
 
 
 
 
 
 
 
4. Istruzioni operative e ambito di applicazione
 
 
Tenuto conto di quanto sopra evidenziato, con riferimento ai lavoratori dipendenti del settore
privato, si forniscono le nuove indicazioni relative al riproporzionamento della durata dei giorni
di permesso di cui all’articolo 33, commi 3 e 6, della legge n. 104/1992, da attuare nelle
ipotesi di lavoro a tempo parziale di tipo verticale o misto, con attività lavorativa part-time
superiore al 50%.
 
 
 
 
 
 
 
 
 
4.1 Riproporzionamento dei giorni di permesso di cui all’articolo 33, commi 3 e 6,
della legge n. 104/1992 in caso di rapporto di lavoro part-time
 
 
 
In caso di part-time di tipo orizzontale rimangono valide le disposizioni fornite al paragrafo 2
del messaggio n. 3114/2018. Pertanto, i tre giorni di permesso non andranno riproporzionati.
 
 
Relativamente a tali fattispecie, infatti, la commisurazione dei giorni di permesso alla ridotta
durata dell’attività lavorativa è insita nella dinamica del rapporto medesimo.
 
 
 
Con riferimento ai rapporti di lavoro part-time di tipo verticale e di tipo misto fino al 50%,
rimangono valide le disposizioni fornite al citato paragrafo 2 del messaggio n. 3114/2018.







 
 
Si conferma che la formula di calcolo da applicare, ai fini del riproporzionamento dei 3 giorni di
permesso mensile del part-time di tipo verticale e di tipo misto con attività lavorativa limitata
ad alcuni giorni del mese, è la seguente:
 
 
orario medio settimanale teoricamente eseguibile
dal lavoratore part-time
--------------------------------------------------------   x 3 (giorni di permesso teorici)
orario medio settimanale teoricamente eseguibile
a tempo pieno
 
 
Il risultato numerico andrà quindi arrotondato all’unità inferiore o a quella superiore a seconda
che la frazione sia fino allo 0,50 o superiore.
 
Si ribadisce che il riproporzionamento andrà effettuato solo in caso di part-time di tipo
verticale e di tipo misto con attività lavorativa limitata ad alcuni giorni del mese.


Il riproporzionamento dei tre giorni, infatti, non andrà effettuato per i mesi in cui, nell’ambito
del rapporto di lavoro part-time, sia previsto lo svolgimento di attività lavorativa a tempo
pieno.
 
Per quanto riguarda il rapporto di lavoro svolto in regime di part-time con percentuale a
partire dal 51%, verranno riconosciuti interamente i tre giorni di permesso mensile.
 
 
 
 
 
 
 
4.2 Frazionabilità in ore dei giorni di permesso di cui all’articolo 33, commi 3 e 6,
della legge n. 104/1992 in caso di rapporto di lavoro part-time
 
 
 
Si ribadisce che il riproporzionamento orario dei giorni di permesso di cui all’articolo 33, commi
3 e 6, della legge n. 104/1992 dovrà essere effettuato solo nel caso in cui il beneficio venga
utilizzato, anche solo parzialmente, in ore.
 
 
Al riguardo si specifica quanto segue.
 
 
In caso di rapporto di lavoro svolto in regime di part-time (orizzontale, verticale o misto) con
percentuale a partire dal 51%, rimane confermata la formula già indicata nel messaggio n.
16866//2007:
 
 
 
orario normale di lavoro medio settimanale
---------------------------------------------------- x 3 = ore mensili fruibili
numero medio dei giorni lavorativi settimanali 
 







 
 
Con riferimento ai rapporti di lavoro part-time di tipo orizzontale, verticale e misto fino al
50%, la formula di calcolo da utilizzare ai fini della quantificazione del massimale orario
mensile dei permessi è quella fornita al paragrafo 3 del messaggio n. 3114/2018, ossia:
 
 
orario medio settimanaleteoricamente eseguibile
dal lavoratore part-time
-------------------------------------------------------    x 3 (giorni di permesso teorici)
numero medio dei giorni (o turni)
lavorativi settimanali previsti per il tempo pieno
 
 
 
 
 
 
 
5. Istruzioni procedurali
 
 
Con successivo messaggio verranno fornite le istruzioni per la gestione, da parte degli
operatori di Sede, delle domande per i permessi di cui alla legge n. 104/1992, interessate dalle
nuove istruzioni della presente circolare.
 
 
 
 
 Il Direttore Generale  
 Gabriella Di Michele  








 


  


Direzione centrale Organizzazione e Comunicazione 


Ufficio Relazioni con i Media 


 
Comunicato stampa 


 


 


Roma, 23 marzo 2021 


 


Bonus baby-sitting a medici di base 


  


Nella fase emergenziale legata alla diffusione dell’epidemia COVID – 19, l’Inps ha 


erogato numerosi bonus per servizi di baby sitting, mediante libretto famiglia e 


per la frequenza ai centri estivi. 


Per effetto di quanto stabilito dalla normativa di riferimento (articolo 25 del 


decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18 e articolo 72 del decreto-legge 19 maggio 


2020, n. 34), la prestazione ha riguardato, tra l’altro, i lavoratori dipendenti del 


settore sanitario pubblico e privato accreditato. 


In considerazione del fatto che i medici di medicina generale rappresentano una 


parte integrante ed essenziale dell’organizzazione sanitaria complessiva, ai fini 


del diritto al beneficio, si è ritenuto che dovessero intendersi per “medici 


dipendenti”, non solo i medici con contratto di lavoro subordinato con la ASL ma 


anche i medici convenzionati col SSN. 


Tale interpretazione estensiva è stata già da tempo adottata dall’Istituto che ha 


consentito la presentazione della domanda di bonus anche da parte di medici di 


base e pediatri di libera scelta, a cui la prestazione è stata regolarmente e 


tempestivamente erogata sin dalla sua introduzione. 


Nel confermare tale linea d’azione, si fa presente che l’Istituto continuerà ad 


includere le predette categorie di sanitari, ancorché non aventi un rapporto di 


lavoro di natura strettamente dipendente con le ASL di appartenenza. 


 








Direzione Centrale Pensioni 
Direzione Centrale Tecnologia, Informatica e Innovazione 


Roma, 22/03/2021


Circolare n. 46


Ai Dirigenti centrali e territoriali 
Ai Responsabili delle Agenzie 
Ai Coordinatori generali, centrali e 
   territoriali delle Aree dei professionisti 
Al Coordinatore generale, ai coordinatori 
   centrali e ai responsabili territoriali 
   dell'Area medico legale 


E, per conoscenza, 


Al Presidente 
Al Vice Presidente 
Ai Consiglieri di Amministrazione 
Al Presidente e ai Componenti del Consiglio di
Indirizzo 
   di Vigilanza 
Al Presidente e ai Componenti del Collegio dei
Sindaci 
Al Magistrato della Corte dei Conti delegato 
   all'esercizio del controllo 
Ai Presidenti dei Comitati amministratori 
   di fondi, gestioni e casse 
Al Presidente della Commissione centrale 
   per l'accertamento e la riscossione 
   dei contributi agricoli unificati 
Ai Presidenti dei Comitati regionali


OGGETTO: Nuovo portale per la presentazione telematica delle domande di
riscatto ai fini pensionistici e di ricongiunzione di periodi contributivi


SOMMARIO: Con la presente circolare si rende nota la realizzazione di un punto di accesso
unificato per l’invio telematico delle domande di riscatto ai fini pensionistici e
di ricongiunzione dei periodi contributivi da parte degli iscritti a tutte le
gestioni amministrate dall’Istituto e si forniscono le indicazioni per l’utilizzo
dell’applicativo, consultabile attraverso diversi dispositivi mobili e fissi
(cellulari, tablet, pc).


 







INDICE 
  
 
1. Premessa      
2. Presentazione telematica della domanda di riscatto ai fini pensionistici e di ricongiunzione
3. Presentazione della domanda tramite Web, direttamente dagli interessati
3.1 Home Riscatti - Domande di riscatto ai fini pensionistici
3.2 Presentazione nuova domanda di riscatto
3.3 Selezione “Modalità di calcolo” dell’onere
4. Visualizzazione e consultazione domande inviate
5. Simulazione Riscatto laurea
6. Manuale utente e schede informative
7. Presentazione delle domande tramite Patronato e altri intermediari istituzionali
8. Supporto del Contact Center
9.Istruzioni per gli operatori di Sede
10. Home Ricongiunzioni - Presentazione domande di ricongiunzione
 
 
 
 
 
 
1. Premessa
 
 
L’Istituto è da tempo impegnato nel complesso e graduale processo di telematizzazione dei
servizi, avviato dal 2010 a seguito della determinazione presidenziale n. 75 del 30 luglio 2010,
avente ad oggetto “Estensione e potenziamento dei servizi telematici offerti dall’INPS ai
cittadini”, con la quale è stato stabilito l’utilizzo esclusivo del canale telematico per la
presentazione delle principali domande di prestazioni/servizi.
 
Nel corso degli anni sono state diramate istruzioni per la presentazione in via telematica delle
domande di riscatto e di ricongiunzione per gli iscritti alla Gestione privata (cfr. le circolari n.
77/2011, n. 147/2013, n. 228/2016, n. 179/2014 e il messaggio n. 3494/2018) e per gli
iscritti alla Gestione pubblica (cfr. la circolare n. 12/2013 e la circolare n. 131/2012), secondo
percorsi e modalità differenziati.
 
Al fine di migliorare la fruibilità e la qualità del servizio, è stato realizzato un punto di accesso
unificato per l’invio delle domande di riscatto ai fini pensionistici e di ricongiunzione dei periodi
contributivi da parte degli iscritti a tutte le gestioni amministrate dall’Istituto.
 
Con la presente circolare si forniscono le indicazioni per l’utilizzo dell’applicativo, consultabile
attraverso diversi dispositivi mobili e fissi (cellulari, tablet, pc).
 
 
 
 
 
 
 
2. Presentazione telematica della domanda di riscatto ai fini pensionistici e di
ricongiunzione
 
 
Le domande telematiche devono essere presentate attraverso uno dei seguenti canali:
 







WEB – servizi telematici accessibili direttamente dal cittadino attraverso il portale
dell’Istituto;
Contact Center Multicanale – raggiungibile al numero 803.164 (riservato all’utenza che
chiama da telefono fisso) o al numero 06164164 (abilitato a ricevere esclusivamente
chiamate da telefoni cellulari con tariffazione a carico dell’utente);
Patronati e altri intermediari dell’Istituto – attraverso i servizi telematici offerti dagli
stessi.


 
Le istanze presentate in forma diversa da quella telematica non saranno procedibili. Le
Strutture territoriali, se la mancata trasmissione telematica è determinata da eventi non
imputabili all’Istituto, informeranno immediatamente e formalmente l’interessato circa
l’improcedibilità della domanda fino alla trasmissione telematica della stessa. Diversamente,
qualora si accerti che la causa che impedisce l’invio telematico sia addebitabile al sistema
informatico dell’Inps, le Strutture territoriali provvederanno alla protocollazione in entrata
dell’istanza, alla relativa acquisizione e alle successive fasi gestionali.
 
Le tipologie di domande di riscatto non presenti nell’Allegato n. 1 della circolare n. 228/2016
(ad esempio, domande di riscatto di cui all’art. 13 della legge 12 agosto 1962, n. 1338,
presentate dal datore di lavoro in favore del lavoratore) o le domande di riscatto presentate
nelle ipotesi di cui alla circolare n. 105/2019 (esercizio, da parte dei datori di lavoro, della
facoltà di riscatto e di ricongiunzione di periodi utili al conseguimento del diritto alla pensione
anticipata o di vecchiaia, precedenti all’accesso ai Fondi di solidarietà bilaterali, ai sensi
dell’articolo 22, comma 3, del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26) continueranno a essere presentate in
modalità cartacea. Le implementazioni dell’applicativo per la gestione di tali casistiche saranno
rese note con successivi messaggi.
 
 
 
 
 
 
 
 
3. Presentazione della domanda tramite Web, direttamente dagli interessati
 
 
Il servizio è disponibile sul sito internet dell’Istituto (www.inps.it) attraverso il seguente
percorso: “Prestazioni e servizi” > “Servizi” > “Portale riscatti -ricongiunzioni”.
 
Per poter accedere al servizio, il richiedente deve essere in possesso di PIN dispositivo (si
ricorda che a decorrere dal 1° ottobre 2020 l’Istituto non rilascia più nuovi PIN), SPID
(Sistema Pubblico di Identità Digitale) almeno di Livello 2, CNS (Carta Nazionale dei Servizi) o
CIE (Carta di Identità Elettronica).
 
Dopo aver superato la fase di autenticazione, la home page dell’applicazione consente di
accedere alle seguenti funzioni:
 


Home Riscatti;
Home Ricongiunzioni.


 
 
 
 







 
 
 
 
3.1 Home Riscatti - Domande di riscatto ai fini pensionistici
 
 
Nella pagina iniziale è disponibile l’accesso alle seguenti funzionalità principali:
 


Nuova Domanda;
Consultazione Domanda;
Simulazione Riscatto Laurea;
Manuale Utente;
Schede Informative.


 
 
Si riportano di seguito i principali contenuti delle sezioni previste.
 
 
 
 
 
 
3.2 Presentazione nuova domanda di riscatto
 
 
Selezionando la funzione “Nuova Domanda” è possibile procedere nella compilazione e nel
successivo invio della domanda di riscatto.
 
Il richiedente è inizialmente invitato a confermare i propri dati anagrafici e i dati di contatto
che trova già precompilati in base alle informazioni associate all’utenza con la quale ha
effettuato l’accesso al portale. Questi dati possono essere aggiornati selezionando l’apposita
funzione che rinvia alla procedura disponibile a tal fine nel sito web dell’INPS.
 
L’utente deve poi indicare se presenta la domanda come diretto interessato ovvero come
superstite di soggetto deceduto o in qualità di parente o affine entro il secondo grado
(quest’ultima opzione è attivabile soltanto per le domande di riscatto dei periodi contributivi
c.d. pace contributiva ai sensi dell’art. 20, commi da 1 a 5, del D.L. n. 4/2019 convertito, con
modificazioni, dalla legge n. 26/2019).
 
Dopo aver acquisito tali dati, il sistema verifica l’iscrizione in una delle gestioni previdenziali
dell’Istituto. L’utente potrebbe essere titolare di contribuzione nella Gestione privata o nella
Gestione pubblica, o non essere iscritto ad alcuna di esse (ad esempio, nel caso in cui l’utente
intenda esercitare il riscatto del corso legale di studi universitari in qualità di “inoccupato” ai
sensi dell’art. 2, comma 5-bis, del D.lgs 30 aprile 1997, n. 184). Il sistema guida l’utente nelle
possibili opzioni da esercitare, in base a tale verifica.
 
Dopo avere acquisito tali scelte preliminari, il sistema chiede all’utente di selezionare la
tipologia di riscatto per la quale intende presentare domanda; in base alla scelta sono
presentate informazioni di dettaglio, a supporto della decisione di procedere all’inoltro
dell’istanza (principali riferimenti normativi, descrizione sintetica della disciplina, eventuale
documentazione da allegare).
 
L’utente può quindi compilare le diverse sezioni della domanda, presentate in sequenza,
inserendo i periodi che si intendono riscattare e gli ulteriori dati richiesti, allegando anche







eventuale documentazione a supporto tramite il pulsante “Allegati”, e scegliendo, ove previsto,
le modalità di pagamento.
 
Una volta inserite tutte le informazioni richieste e allegati eventuali documenti, tramite la
funzione “Riepilogo e invio”si possonorivedere i dati inseriti. Per inviare la domanda l’utente
preme il tasto “Invio”. L’inoltro della domanda è possibile solo dopo aver selezionato il flag “Ho
preso visione e accetto l’informativa”. 
 
La domanda inoltrata sarà immediatamente visualizzata nell’elenco delle proprie domande di
riscatto (consultabili nella apposita sezione della procedura), dove sarà anche possibile
consultare lo stato di avanzamento della pratica, visualizzare il numero di protocollo, appena
disponibile, e stampare la relativa ricevuta (cfr. il successivo paragrafo 4).
 
La protocollazione della domanda è effettuata dal sistema informatico contestualmente ovvero
in un momento successivo. Il numero di protocollo potrà essere visualizzato nella sezione di
consultazione della domanda, dove sarà anche possibile stampare la ricevuta.
 
 
 
 
 
 
 
3.3 Selezione “Modalità di calcolo” dell’onere
 
 
La sezione della procedura “Modalità di calcolo” permette di impostare le modalità di
determinazione dell’onere nei casi in cui il soggetto abbia esercitato, precedentemente o
contestualmente alla domanda di riscatto in itinere, una delle facoltà che comporti la
liquidazione della pensione esclusivamente con il sistema di calcolo contributivo (cfr. la
circolare n. 6/2020). La sezione si attiva in base alla tipologia di riscatto prescelta e alla
collocazione temporale dei periodi immessi.
 
All’utente è chiesto di dichiarare se abbia optato per la liquidazione della pensione
esclusivamente con le regole di calcolo del sistema contributivo o se abbia esercitato una delle
facoltà che comporti la liquidazione della pensione con il solo metodo contributivo
(totalizzazione, c.d. opzione donna, computo in Gestione separata di cui all’articolo 3 del D.M.
n. 282/1996; domanda di pensione con opzione al contributivo). Ai fini che qui interessano,
non sarà più necessario allegare il modulo “AP142”, posto che sono stati completati gli
interventi procedurali preannunciati con il messaggio n. 1982 del 14 maggio 2020.
 
Resta ovviamente ferma la necessità che le predette facoltà che comportino la liquidazione
della pensione con il sistema di calcolo contributivo siano previamente esercitate in modalità
telematica nell’Area dedicata “Domanda di prestazioni pensionistiche” (percorso “Nuova
prestazione pensionistica” e il successivo sottomenù “Certificazioni” > “Diritto a pensione”).
 
Qualora si voglia presentare una domanda di riscatto del corso di studi e i relativi periodi
debbano essere valutati nel sistema di calcolo contributivo, l’utente potrà, nella sezione
“Modalità di calcolo”, richiedere che l’onere sia quantificato in base a uno dei criteri di seguito
indicati:
 


retribuzione assoggettata a contribuzione nei dodici mesi meno remoti rispetto alla data
della domanda e aliquota contributiva di finanziamento vigente nel regime ove il riscatto
opera alla data di presentazione della domanda, ai sensi del comma 5 dell’articolo 2 del
D.lgs n. 184/1997;
livello minimo imponibile annuo di cui all'articolo 1, comma 3, della legge 2 agosto 1990,







n. 233, moltiplicato per l'aliquota di computo delle prestazioni pensionistiche
dell'assicurazione generale obbligatoria per i lavoratori dipendenti, ai sensi del comma
5-quater dell’articolo 2 del D.lgs n. 184/1997 (cosiddetto riscatto agevolato).


 
 
 
 
 
 
 
4. Visualizzazione e consultazione domande inviate
 
 
L’utente può consultare tutte le domande di riscatto presentate in via telematica nella sezione
“Consultazione domande” raggiungibile dalla home page dell’applicazione. Per ogni domanda è
possibile scaricare e visualizzare la ricevuta di protocollo e acquisire informazioni in ordine allo
stato di definizione della pratica.
 
Attraverso il pulsante di dettaglio è possibile visualizzare tutte le informazioni relative alla
pratica, quali: la sede Inps di assegnazione, il responsabile del procedimento amministrativo,
lo stato della pratica e le varie fasi di lavorazione della stessa; è presente altresì la ricevuta di
protocollo (disponibile dal momento in cui la domanda risulta protocollata). Tramite il pulsante
“Stampa” è possibile stampare il dettaglio della domanda. All’interno della funzionalità di
visualizzazione, se la domanda risulta in stato “INVIATA” e ha il codice protocollo, è possibile
stampare la ricevuta di protocollazione premendo il pulsante “Ricevuta Protocollazione”.
 
Se la domanda non è stata ancora inviata (stato in “BOZZA”) è possibile, attraverso gli appositi
tasti funzione, eliminarla oppure modificarla; in quest’ultimo caso, l’applicazione riporterà
l’utente nel dettaglio della tipologia della domanda, dal quale si può proseguire per le modifiche
dei dati inseriti precedentemente.
 
 
 
 
 
 
 
 
5. Simulazione Riscatto laurea
 
 
Lo strumento di simulazione del calcolo dell’onere di riscatto della laurea consente di simulare
l’onere dovuto per i periodi che si collochino nel sistema contributivo per tutte le gestioni
previdenziali dell’Istituto. Per i riscatti nel Fondo pensioni lavoratori dipendenti e nelle gestioni
speciali artigiani, commercianti, coltivatori diretti, coloni e mezzadri la simulazione è possibile
anche per i periodi che si collochino nel sistema retributivo.
 
La funzione calcola l’onere dovuto sulla base dei dati che l’utente immette a sistema e di quelli
presenti nel conto assicurativo, a seconda del sistema di calcolo e della gestione previdenziale
selezionata dall’utente.
 
L’importo dell’onere restituito dal simulatore ha mera valenza orientativa e potrebbe discostarsi
da quello effettivo, che sarà comunicato con apposito provvedimento a seguito della
presentazione della domanda di riscatto.
 
Se la simulazione non può andare a buon fine (ad esempio, perché si verificano errori







nell’elaborazione del conto assicurativo che necessitano dell’intervento dell’operatore Inps o
perché la logica di calcolo richiesta non è gestita dall’applicativo) un messaggio di alert invita a
rivolgersi alla Struttura territorialmente competente per ottenere la simulazione richiesta.
 
 
 
 
 
 
 
 
 
6. Manuale utente e schede informative
 
 
La descrizione analitica di tutte le funzioni introdotte a supporto dell’iter amministrativo di
invio e/o consultazione delle domande di riscatto è contenuta nel “Manuale utente” consultabile
on line o scaricabile direttamente dal sito.
 
È anche possibile accedere alle “Schede Informative” contenenti i principali riferimenti
normativi e una descrizione sintetica della disciplina in materia, sia per la Gestione privata che
per la Gestione pubblica.
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
7.Presentazione delle domande tramite Patronato e altri intermediari istituzionali
 
 
Le domande possono essere presentate anche tramite Patronato o altri intermediari
istituzionali. L’accesso alla procedura avviene attraverso il seguente percorso: “Prestazioni e
servizi” > “Servizi” > “Portale Riscatti – Ricongiunzioni”.
 
Gli intermediari possono accedere alle medesime funzionalità previste per i cittadini.
 
Nella sezione “Consultazione Domande”, attraverso l’inserimento del codice fiscale o del
numero di protocollo, è possibile individuare una domanda presentata da un determinato
soggetto.
 
Nel caso in cui la domanda sia stata presentata tramite intermediario, il soggetto interessato,
dotato delle credenziali di accesso (PIN dispositivo, SPID almeno di Livello 2, CNS o CIE), avrà
comunque la possibilità di consultare e verificare lo stato di definizione della pratica.
 
 
 
 
 
 
 
 
 







8. Supporto del Contact Center
 
 
Il richiedente può presentare la domanda rivolgendosi al servizio di Contact Center Multicanale
disponibile telefonicamente al numero verde 803.164 (riservato all’utenza che chiama da
telefono fisso) o al numero 06164164 (abilitato a ricevere esclusivamente chiamate da telefoni
cellulari con tariffazione a carico dell’utente) che provvederà a fornire al cittadino tutte le
informazioni in materia, nonché l’assistenza in merito al servizio web per orientarlo nel corretto
utilizzo dello stesso, supportandolo in tutte le fasi, dalle modalità di accesso alla presentazione
della domanda.
 
Per gli utenti dotati di PIN dispositivo (si ricorda che a decorrere dal 1° ottobre 2020 l’Istituto
non rilascia più nuovi PIN), SPID almeno di Livello 2, CNS o CIE, il Contact Center compila
l’istanza sulla base delle indicazioni fornite dall’iscritto e la invia all’Istituto per la successiva
lavorazione. Per i possessori di SPID, CIE o CNS, l’acquisizione potrà avvenire tramite Contact
Center solo se gli stessi saranno dotati di PIN telefonico generato mediante l’apposita funzione
disponibile nella sezione personale MyINPS del portale istituzionale.
 
Nel caso in cui l’utente non sia dotato delle credenziali di accesso con carattere dispositivo
sopra elencate, ma sia dotato di PIN ordinario, i dati essenziali della domanda verranno
ugualmente acquisiti, ma in questo caso il Contact Center inviterà l’interessato a dotarsi di una
delle credenziali di accesso richieste, avvertendo che fino ad allora l’istanza non sarà
completata.
 
 
 
 
 
 
 
 
 
9. Istruzioni per gli operatori di Sede
 
 
 
L’acquisizione delle domande di riscatto nelle procedure di gestione segue le regole già in uso.
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
10. Home Ricongiunzioni - Presentazione domande di ricongiunzione
 
 
 
Come precisato in premessa, anche per l’invio delle domande di ricongiunzione dei periodi
contributivi da parte degli iscritti a tutte le gestioni amministrate dall’Istituto è stato realizzato
un punto di accesso unificato disponibile nel “Portale riscatti -ricongiunzioni”.
 
 







Tramite il pulsante “Home Ricongiunzioni” è possibile accedere alla sezione dedicata alla
presentazione delle domande di ricongiunzione, nell’ambito della quale sono proposte le
seguenti funzioni:
 


Ricongiunzioni Gestione Pubblica;
Ricongiunzioni Gestione Privata.


 
Il pulsante “Ricongiunzioni Gestione Pubblica” reindirizza l’utente al portale per la gestione
delle domande di ricongiunzione per la Gestione pubblica (per le istruzioni di dettaglio si rinvia
alla circolare n. 131/2012).
 
Il pulsante “Ricongiunzioni Gestione Privata”, invece, reindirizza l’utente al portale per la
gestione delle domande di ricongiunzione per la Gestione privata (per le istruzioni operative si
rinvia alla circolare n. 179/2014 e al messaggio n. 3494/2018).
 
 
 
 
 Il Direttore Generale  
 Gabriella Di Michele  





